
 

 

 

 

 

 

SEGRETARIO GENERALE dott.ssa Maria Lucia Pilutti 

 

 

DETERMINAZIONE DEL SEGRETARIO GENERALE  N. 486 DEL 27.06.2016 

 

 

OGGETTO:    L.R. 22 MARZO 2012 N. 5 - DPREG 16 MARZO 2015 N. 055/PRES.   – BANDO 

APPROVATO CON DETERMINA PRESIDENZIALE UNIONCAMERE FVG N. 9 DEL 

21/07/2015 “CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A SOSTEGNO DI PROGETTI DI 

IMPRENDITORIA GIOVANILE”. Atto di inammissibilità ed archiviazione delle domande ai 

sensi dell’art. 11, c. 11 del Bando 

 

 

Riferimenti  
normativi 

 

Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore (“de 
minimis”); 
 
Legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
Legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 “Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso” e s.m.i.; 
 
Legge regionale 22 marzo 2012, n. 5, recante “Legge per l’autonomia dei giovani e sul 
Fondo di garanzia per le loro opportunità”;  
 
Art. 78 della L.R. 21 dicembre 2012 n. 26, il quale prevede che in caso di delega a 
Unioncamere FVG nella gestione dei canali contributivi ai sensi dell’art. 3 della L.R. 5 del 
22 marzo 2012 trova applicazione la disciplina di cui agli art. 42 comma 2 e 45 della L.R. 4 
marzo 2005, n. 4; 
 
Convenzione stipulata tra la Regione FVG e Unioncamere FVG in materia di delega delle 
funzioni amministrative sopra citate firmata in data 09/05/2013; 
 
Convenzione stipulata tra Unioncamere FVG e le Camere di Commercio I.AA. della regione 
in data 09/08/2013; 
 
Vista la convenzione speciale tra la Regione FVG, Unioncamere FVG e le singole CCIAA FVG 
in qualità di Organismi intermedi, repertorio n. 10 del 05/02/2015; 
 
D.P.Reg. 16 marzo 2015, n. 055/Pres. recante “Regolamento concernente criteri e 
modalità per la concessione di contributi ai sensi dell’articolo 20, commi 3 e 4, della legge 
regionale 22 marzo 2012, n. 5 a sostegno di progetti di imprenditoria giovanile”; 
 
Determinazione presidenziale Unioncamere n. 6 del 17/04/2015 con la quale 
Unioncamere FVG, recependo la nota regionale prot. 12914 del 20/02/2015, con cui la 
Regione comunica le risorse riferite al canale contributivo delegato Linea di intervento 
9.1.a.1 – LR 5/2012 (PAC euro 1.800.000,00 e regionali euro 300.000,00), effettua il 



 

riparto delle risorse tra le quattro Camere di Commercio; 
 
Comunicazione della Regione FVG – Direzione centrale Attività Produttive del 30/04/2015 
– prot. 13372 del 04/05/2015 con cui si evidenzia l’opportunità di sospendere l’apertura 
dei canali contributivi riferiti all’imprenditoria Giovanile (L.R. 5/2012) e all’imprenditoria 
Femminile (L.R. 11/2011) in quanto finanziati con fondi PAC, oggetto di riprogrammazione 
in applicazione art. 1 commi 122 e 123 della L. 190/2014 (Legge di Stabilità); 
 
Nota della Regione del 27/05/2015, prot. n. 42094 reg. con la quale, a seguito della nota 
30.04.2015, viene comunicato che con deliberazione n. 901 del 15/05/2015 la Giunta 
Regionale ha messo a disposizione risorse regionali, anziché risorse del PAC, per un 
importo di euro 700.000,00 di cui al Decreto regionale n. 1611 del 27/05/2015, a cui si 
aggiunge l’importo di euro 300.000,00 già impegnato a favore di Unioncamere FVG con 
decreto di impegno n. 5217/prod/saci del 04/12/2014, prevedendo complessivamente 
l’importo di euro 1.000.000,00 sia per contributi alle imprese, sia per trattenuta camerale 
prevista dalla convenzione; 
 
Determina Presidenziale Unioncamere FVG n. 9 del 21 luglio 2015 di approvazione del 
“Bando per la concessione di contributi a sostegno dell’imprenditoria giovanile ai sensi 
dell’art. 20, co. 3 e 4 della L.R 22 marzo 2012 n. 5” di seguito denominato Bando, con i 
relativi allegati, la modulistica e la Nota Informativa e del riparto su base provinciale delle 
risorse regionali; 
 
Deliberazione della Giunta della CCIAA di Udine n. 103 del 24/07/2015 che: 
- dispone l’apertura dei termini di presentazione delle domande di contributo, dal 
25/08/2015 ore 09:15 al 02/10/2015 ore 16:30, inerenti la misura di cui all’art. 20, commi 
3 e 4 della L.R. 5/2012 e regolamento di attuazione emanato con DPReg. 55/2015 
“Progetti di Imprenditoria giovanile” – domande 2015, 
- approva  lo stanziamento assegnato alla Camera di Commercio di Udine per euro 
480.891,09 di cui euro 445.269,52 per contributi alle imprese, al netto della trattenuta 
camerale prevista dalla convenzione; 
 
Deliberazione della Giunta della CCIAA di Udine n. 12 del 25/01/2016 che recepisce la 
Determinazione del Presidente di Unioncamere FVG n. 15 del 21/12/2015 di approvazione 
dell’ulteriore nuovo riparto provinciale delle risorse regionali e prevede l’assegnazione 
alla CCIAA di Udine ulteriori risorse pari ad euro 445.269,52, riferite al canale contributivo 
delegato L. R 5/2012 (imprenditoria giovanile) 
 
Statuto della Camera di Commercio di Udine da ultimo approvato con deliberazione del 
Consiglio Camerale n. 16 del 11/07/2013; 
 
Art. 8 del  Regolamento sui termini dei procedimenti amministrativi adottato con  



 

Delibera di Giunta della CCIAA di Udine n. 83 del 31 maggio 2010 (Adozione e 
pubblicazione del provvedimento conclusivo del procedimento) 

Competenza Deliberazione della giunta camerale n. 142 del 10 settembre 2012, recante “Nomina 
nuovo Segretario Generale della Camera di Commercio – ricognizione incarichi e 
conferimento funzioni dirigenziali; 
 
Determinazione del Segretario Generale della Camera di Commercio n. 443 del 
24/12/2014 di variazione organigramma; 
 
Ordine di Servizio n. 5 del 08/09/2015 di nomina del dott. Iwan Ottogalli quale  
responsabile del procedimento e della dott.ssa Serena Pavan quale sostituto.  

Data di avvio del 
procedimento 

21/03/2016 Data comunicazione di preavviso del provvedimento negativo 

Istruttoria 
 

Rilevato che la Camera di Commercio di Udine ha ricevuto nel periodo che va dalle ore 
09.15 del giorno 25/08/2015, alle ore 16.30 del giorno 02/10/2015 n. 139 messaggi PEC 
inerenti le istanze di contributo a valere sul bando in argomento; 
Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 12 del Bando, le domande sono istruite su base 
provinciale e i contributi sono concessi secondo il procedimento valutativo a bando ai 
sensi dell’art. 36, c. 1, 3 e 6 della legge regionale 7/2000; 
  
Rilevato che le domande trasmesse a valere sulla linea contributiva in argomento sono n. 
130, in quanto n. 9 comunicazioni PEC sono prive dell’istanza di contributo 

Responsabilità 
del 
Procedimento 

Vista la proposta del responsabile del procedimento dott. Iwan Ottogalli presentata in 
data 20/06/2016 

Motivazioni Rilevato che la Camera di Commercio di Udine ha ricevuto nel periodo che va dalle ore 
09.15 del giorno 25/08/2015, alle ore 16.30 del giorno 02/10/2015 n. 139 messaggi PEC 
inerenti le istanze di contributo a valere sul bando in argomento; 
 
Preso atto che le domande trasmesse a valere sulla linea contributiva in argomento sono 
n. 130, in quanto n. 9 comunicazioni PEC sono prive dell’istanza di contributo 
 
Ravvisato che, ai sensi dell’art. 6, c. 2, sono beneficiarie di contributi le imprese giovanili  
da costituire che presentano, in allegato alla domanda di contributo, un impegno a 
costituire ed iscrivere l’impresa entro 3 mesi dalla scadenza del termine per la 
presentazione della domanda;  
 
Considerato che qualora entro il termine previsto dall’articolo precedente l’impresa non 
risulti iscritta al Registro delle imprese, la domanda viene archiviata, come stabilito all’art. 
6, c. 3; 
 
Ravvisato che l’art. 7 del Bando stabilisce che sono finanziabili i progetti di imprenditoria 



 

giovanile che prevedono un importo minimo di spesa ammissibile non inferiore a 5.000,00 
euro oppure a 10.000,00 euro nel caso di società con almeno tre soci; 
 
Considerato che ai commi successivi si dispone che le domande relative a  progetti per i 
quali, all’esito dell’istruttoria delle stesse, risultano ammissibili spese inferiori ai limiti di 
cui al comma 2 sono archiviate e dell’archiviazione è data tempestiva notizia all’impresa; 
  
Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 10, c. 2 e 3 del Bando, l’intensità massima di contributo 
concedibile è pari al 50 per cento della spesa ammissibile e l’importo del contributo è 
compreso tra 2.500,00 euro e 20.000,00 euro; nel caso di società con almeno tre soci tale 
importo è compreso tra 5.000,00 e 40.000,00; 
 
Visto l’art. 11, comma 1, del Regolamento rubricato ”Riparto provinciale e bandi per la 
presentazione della domanda” che prevede che Unioncamere approva il bando, articolato 
per singolo territorio provinciale per la presentazione delle domande di contributo, in 
relazione alle risorse disponibili; 
 
Ravvisato che al comma 3 del precedente articolo si stabiliscono i contenuti del bando  
che Unioncamere deve pubblicare sul proprio sito ufficiale con in allegato lo schema per la 
presentazione della domanda di contributo, unitamente alla scheda di valutazione e alla 
Nota informativa; 
 
Considerato che con nota del 22/07/2015 alla Regione FVG ed alle Camere di 
Commercio, Unioncamere FVG informa che, con determinazione Presidenziale n. 9 del 
21/07/2015, ha provveduto a: 
- effettuare la nuova ripartizione del Fondo imprenditoria giovanile,  
- approvare il Bando,  
- definire l’apertura del bando dal 25/08/2015 ore 09:15 al 02/10/2015 ore 16:30, 
approvando la relativa modulistica e dandone pronta comunicazione sul sito di 
Unioncamere FVG; 

 
Vista la pubblicazione della modulistica e delle informative di cui sopra sul sito di 
Unioncamere FVG, delle Camere di Commercio  Regionali, in data 21/07/2015; 
 
Considerato l’art. 11 del Bando che dispone che le domande potranno essere inviate 
esclusivamente con posta elettronica certificata (PEC), in conformità alle norme vigenti in 
materia, all’indirizzo di posta elettronica certificata dell’ente camerale competente per 
territorio, in particolare, alla Camera di Commercio nella cui provincia è stabilita la sede 
legale o l’unità operativa presso cui è realizzato il progetto d’investimento, per la Camera 
di Commercio di Udine l’indirizzo è contributi@ud.legalmail.camcom.it; 

 
Rilevato che all’art. 11, c. 1 del Bando si stabilisce che le imprese interessate presentano 

mailto:contributi@ud.legalmail.camcom.it


 

domanda di contributo in bollo alla CCIAA competente per territorio utilizzando, a pena di 
inammissibilità, l’apposita modulistica adottata da Unioncamere ed allegata al Bando; 
 
Visto l’art. 11 comma 5 del Bando secondo cui “ la domanda di contributo è considerata 
valida solo se: 

- è trasmessa mediante la casella di pec dell’impresa richiedente o mediante la 
casella di pec del dichiarante nei casi di cui all’art. 6, c. 2 del Regolamento; 

- è sottoscritta con firma digitale del legale rappresentante dell’impresa richiedente 
o con firma digitale del dichiarante nei casi di cui all’art. 6, c. 2 del Regolamento”; 

 
Tenuto conto che al successivo comma 8 si stabilisce che la domanda dovrà essere redatta 
secondo lo schema approvato con provvedimento di Unioncamere, compilata in tutte le 
sue parti, sottoscritta con firma digitale e corredata dalla documentazione ivi elencata;  

 
Considerato il conseguente comma 11, lett. a), b), c), d), e), f) e g) che dispone che sono 
archiviate e dell’archiviazione è data tempestiva notizia all’impresa richiedente:  

a) le domande presentate al di fuori dei termini indicati nel bando di cui all’art. 11, 
c. 3 del D. Preg. 55/2015 o oltre il numero massimo previsto dalla giunta 
regionale; 
b) le domande presentate dalla medesima impresa successivamente alla prima 

ritenuta istruibile; 
a) le domande non firmate digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa 

richiedente o dal dichiarante nei casi di cui all’art. 6, c. 2 del D. Preg. 55/2015;  
b) le domande presentate con modalità diverse da quelle previste dal comma 4, 

lett. a) del D. Preg 55/2015;  
c) le domande trasmesse mediante casella di Pec diversa da quella dell’impresa 

richiedente o da casella di Pec diversa da quella del dichiarante; 
d) le domande inviate ad indirizzo pec diverso da quello comunicato nel bando di 

cui all’art. 11, c. 3 del D.Preg. 55/2015; 
e)  le domande presentate da imprese prive dei requisiti soggettivi di cui all’art. 

6 del D.Preg. 55/2015; 
 
Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 16 bis della legge regionale 7/2000, l’ufficio 
competente, prima della formale adozione del provvedimento negativo dovuto 
all’insussistenza dei requisiti, comunica tempestivamente ai soggetti interessati i motivi 
che ostano all’accoglimento dell’istanza; 
 
Preso atto che, come evidenziato nell’Allegato 1,  alle imprese è stato comunicato il 
preavviso del provvedimento negativo e che entro dieci giorni dal ricevimento dello 
stesso, gli istanti potevano presentare per iscritto le loro osservazioni, eventualmente 
corredate da documenti; 
 



 

Tenuto conto che, in relazione alle imprese che hanno presentato osservazioni nel 
termine stabilito, sono stati adottati singoli atti di archiviazione come si evince dall’elenco 
Allegato 3 mentre tutte le altre imprese, a seguito delle suddette comunicazioni, non 
hanno fatto pervenire alcuna osservazione nei dieci giorni successivi; 
 
Visto il disposto dell’art.12 (Procedimento contributivo, istruttoria e valutazione) in base 
al quale le domande sono istruite su base provinciale secondo il procedimento valutativo 
a bando ai sensi dell’art.36, comma 1, 3 e 6, della L.R. 7/2000; 
 
Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 12 del Bando, la valutazione di ogni singolo progetto 
avviene in fase istruttoria e prevede l’attribuzione dei punteggi previsti dalla scheda di 
valutazione che collocano il progetto in uno dei livelli di valutazione (alto, medio, basso); 
 
Ravvisato che la graduatoria su base provinciale è approvata dal soggetto gestore entro 
centottanta giorni dalla data di scadenza per la presentazione delle domande ed è 
pubblicata sul sito internet ufficiale di Unioncamere FVG; 
 
Considerato che in caso di copertura finanziaria non sufficiente a finanziare tutte le 
iniziative ammesse su base provinciale, viene seguito l’ordine di ciascuna graduatoria fino 
all’esaurimento delle risorse disponibili; 
 
Tenuto conto dello stanziamento assegnato alla CCIAA di Udine con determinazione 
Presidenziale di Unioncamere FVG n. 9 del 21/07/2015 pari ad euro 480.891,09 di cui euro 
445.269,52 per contributi alle imprese, al netto della trattenuta camerale prevista dalla 
convenzione; 
 
Ravvisata la deliberazione della Giunta della CCIAA di Udine n. 12 del 25/01/2016 che 
recepisce la Determinazione del Presidente di Unioncamere FVG n. 15 del 21/12/2015 di 
approvazione dell’ulteriore nuovo riparto provinciale delle risorse regionali e prevede 
l’assegnazione alla CCIAA di Udine ulteriori risorse pari ad euro 445.269,52, riferite al 
canale contributivo delegato L. R 5/2012 (imprenditoria giovanile); 
 
Visto l’art. 8 (Adozione e pubblicazione del provvedimento conclusivo del procedimento) 
del Regolamento sui termini dei procedimenti amministrativi della Camera di Commercio 
di Udine, adottato con  Delibera di Giunta n. 83 del 31 maggio 2010, , che prevede: 
1. Il provvedimento conclusivo del procedimento è comunicato a tutti i destinatari. Ove 
per il numero dei soggetti ciò non sia economico, il responsabile del procedimento cura la 
pubblicazione dell’atto presso il sito web della Camera di Commercio.  
2. Ove il provvedimento debba essere pubblicato presso il sito web della Camera di 
Commercio, in virtù di disposizione legislativa, statutaria o regolamentare, il responsabile 
del procedimento provvede ad attestare l’avvenuta pubblicazione, indicando il lasso 
temporale in cui è stata effettuata la medesima; 



 

 
Rilevata la necessità di definire, nelle more dell’approvazione della graduatoria finale, 
l’archiviazione delle domande ai sensi delle cause stabilite all’art. 11, comma 11, lett. a), 
b), c), d), e), f) e g) , nonché l’inammissibilità delle istanze ai sensi dell’art. 11, c.1 (totale n. 
28 posizioni), come da elenco allegato che forma parte integrante della presente 
determinazione (Allegato 1); 
 
Rilevato altresì che n. 9 comunicazioni PEC non possono essere considerate istanze di 
contributo in quanto risultano prive di  domanda di contributo (Allegato 2), che forma 
parte integrante della presente determinazione; 
 
Ravvisato che per n. 4 istanze, per le quali le imprese hanno fatto pervenire osservazioni 
all’avvio del procedimento negativo nei termini, sono stati già adottati i relativi atti di 
archiviazione (Allegato 3); 
 
Preso atto delle n. 12 determinazioni del Segretario Generale con cui vengono disposte le 
archiviazioni delle domande in seguito al ritiro della domanda da parte dell’impresa, ai 
sensi dell’art. 11, c. 10, elencate nell’Allegato 4 che costituisce parte integrante;  

Decisione Determina:  
A) di non ammettere a contributo n. 1 domanda, ai sensi dell’art. 11, c.1, come 

specificato nell’allegato elenco (Allegato 1); 
 

B) di archiviare le n. 27 domande, ai sensi dell’art. 11, comma 11, lett. a), b), c), d), 
e), f) e g) del Bando, come da elenco allegato  (Allegato 1); 

 
C) di pubblicare gli elenchi, allegati alla presente determinazione, sul sito internet 

della CCIAA di Udine, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento sui termini dei 
procedimenti amministrativi della Camera di Commercio di Udine adottato con  
Delibera di Giunta n.83 del 31 maggio 2010; 

 

D) di notificare con successive comunicazioni l’avvenuta 
archiviazione/inammissibilità delle domande delle imprese inserite nell’elenco di 
cui all’Allegato 1; 

Decorrenza Data di adozione del presente provvedimento  
 

Avvertenze Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. Friuli Venezia Giulia, 
ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica Italiana, rispettivamente entro 
il termine di 60 o di 120 giorni che decorrono dal ricevimento della comunicazione 
inerente il provvedimento stesso per le posizioni archiviate di cui all’Allegato 1; 

Allegati -Allegato 1 (elenco domande archiviate ai sensi dell’art. 11, comma 11, lett. a), b), c), d), 
e), f) e g) del Bando e inammissibili ai sensi dell’art. 11, c. 1 del Bando)  
-Allegato 2 (elenco comunicazioni PEC che non costituiscono istanze di contributo) 



 

-Allegato 3 (elenco provvedimenti negativi già adottati) 
-Allegato 4 (elenco domande archiviate per rinuncia dell’impresa ai sensi art. 11, c. 10 del 
Bando) 

 

 

 

Il dirigente ordina al responsabile del procedimento di provvedere alla comunicazione al destinatario dell’adozione 

dell’atto 

 

 

documento informatico firmato digitalmente inviato a conservazione secondo la normativa vigente 

 

 IL SEGRETARIO GENERALE 

 Dott.ssa Maria Lucia Pilutti 
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